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Proclamazione dei progetti selezionati 
per il Programma Franceschi Young 
Professional Grant

Le politiche attive contro l’esclusione in 
Europa e le proposte italiane

Intervengono:
Tito Boeri (Università Bocconi)
Chiara Saraceno (Università di Torino)

Coordina: 
Roberto Artoni (Università Bocconi)

Coffee Break  ore 11.00 – 11.15

La ricerca del Network Roberto Franceschi: 
esperienze internazionali 
di politiche sociali attive

Tommaso Giommoni (dottorando Università Bocconi)
Political Inequality and Growth: rappresentatività 

CONVEGNO
PROMUOVERE
L’INCLUSIONE

Combattere 
l’esclusione

Progetti 
ed esperienze 
di politiche 
sociali attive

Ingresso libero 
previa prenotazione all’indirizzo: 
network@fondfranceschi.it

Per informazioni: 
Fondazione Roberto Franceschi Onlus 

Tel. 02.36695661

Martedì 10 Dicembre 
2013
ore 9.00 –13.00
MILANO
Università Bocconi, Via Sarfatti 25 
Aula Perego

Con il patrocinio di: Con il sostegno di:

politica e crescita economica, evidenze dall’Africa 
Sub-Sahariana.

Massimo Ferrari (laureando Università Bocconi) 
Laureati con disabilità: quale lavoro?

Marco Trombetta (IE Madrid) 
L’esperienza di Financieros sin Fronteras in Ghana: 
come una business school “esclusiva” può facilitare 
l´”inclusione” finanziaria.

Niccolò Mignemi (École des hautes études en sciences so-
ciales di Parigi)

Cooperative e politiche sulle “terre incolte” nel Mez-
zogiorno: dall’emancipazione contadina al riutilizzo 
sociale.

Laura Fumagalli (University of Essex)
Politiche locali per lo sviluppo umano: l’esperienza 
della provincia di Nampula in Mozambico.

L’azione del governo 
contro l’esclusione sociale

Interviene: 
Stefano Fassina (Viceministro, Ministero dell’Economia 
e delle Finanze) 

Coordina e conclude: 
Maurizio Ambrosini (Università degli Studi di Milano)


